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Riassunto: Sono presentati i risultati della datazione con
il metodo del radiocarbonio (14C) di frammenti di larice
(Larix decidua) rinvenuti alla base del fronte del rock gla-
cier di Piancabella, nelle Alpi Ticinesi orientali. L’età
determinata si situa alla fine del Periodo Caldo
Medioevale, con valori compresi tra 1040–1280 cal AD.
Abstract: The result of radiocarbon (14C) dating of larch
fragments (Larix decidua) found at the base of the
Piancabella rockglacier, in the Eastern Ticino Alps, is
reported. The sample age range (1040–1280 cal AD) cor-
responds to the end of the Medieval Warm Period.
Introduzione
Il 16.09.2005, nel contesto della cartografia dei rock gla-
ciers del massiccio della Cima di Gana Bianca (vedi
SCAPOZZA & REYNARD 2007, SCAPOZZA 2008), durante
uno scavo alla base del fronte del rock glacier di
Piancabella al fine di misurare la temperatura dell’acqua
che si sentiva scorrere in profondità (fig. 1A), dei fram-
menti di legno sub–fossili di larice (Larix decidua) sono
stati rinvenuti a circa un metro di profondità (SCAPOZZA
et al. 2008a).
Nelle Alpi, scoperte di materiale organico ricoperto da
rock glaciers considerati attivi/inattivi sono già state
segnalate, per esempio, da CALDERONI et al. (1998),
HAEBERLI et al. (1999) e DRAMIS et al. (2003). In tutti i
casi, si trattava di frammenti di suoli sepolti inglobati nel
ghiaccio del permafrost per reptazione di quest’ultimo.
La scoperta di frammenti di legno sepolti da un rock gla-
cier, invece, non è mai stata segnalata nelle Alpi, mentre
è più corrente, ad esempio, nelle montagne rocciose (vedi
CARTER et al. 1999).
Contesto geomorfologico e campioni rinvenuti
I frammenti di legno sono stati scoperti alla base del fron-
te del rock glacier di Piancabella (fig. 1B), nel massiccio
della Cima di Gana Bianca (Val Blenio; vedi SCAPOZZA
2009, questo volume), a 2480 m di altitudine
(720’050/145’630); il fronte del rock glacier si situa a
2450 m di altitudine. Questo rock glacier di versante (talus
rockglacier) è orientato a NE e presenta un fronte con una
pendenza di 35° costituito da blocchi in una matrice di
sabbie fini. La parte dorsale presenta dei blocchi sprovvi-
sti di vegetazione e delle rughe di flusso trasversali ben
marcate. La parte superiore del rock glacier si perde nella
falda di detrito del versante NE della Cima di Piancabella
(2670 m slm). Le sue caratteristiche geomorfologiche,
come le misure geofisiche e termiche eseguite su questo
rock glacier (SCAPOZZA 2008, 2009, SCAPOZZA et al.
2008b), lasciano presagire che la forma è probabilmente
attiva/inattiva (un rock glacier attivo contiene ghiaccio ed
è in movimento, mentre, al contrario, un rock glacier inat-
tivo contiene ghiaccio ma non è più in movimento).
In totale, sono stati ritrovati 8 frammenti di legno di colo-
re grigio–marrone leggermente spezzettati e in buono
stato di conservazione (fig. 1C–D). I frammenti erano
ricoperti da sabbia limosa che si trovava tra i blocchi. Le
dimensioni del frammento più grande sono 36 cm di lun-
ghezza e 5–6 cm di larghezza. Seguono dei frammenti di
16, 12 e 12 cm di lunghezza, rispettivamente 2.5, 3 e 1.5
cm di larghezza. Gli altri quattro frammenti sono più pic-
coli e misurano meno di 5 cm di lunghezza. È importan-
te precisare che i legni non provengono da un tronco radi-
cato in situ, ciò che avrebbe permesso di confermare che
provenivano da un albero che era cresciuto nella zona.
Datazione al radiocarbonio
La preparazione dei campioni per la datazione è stata
compiuta dal laboratorio 14C del dipartimento di
Geografia dell’Università di Zurigo, mentre la datazione
vera e propria è stata eseguita con il metodo AMS (acce-
lerator mass spectrometry) dall’acceleratore tandem dell’istitu-
to di Fisica delle Particelle della Scuola Politecnica
Federale di Zurigo (ETHZ).
La datazione al radiocarbonio del campione PIANCA2
ha dato un’età convenzionale di 845 ± 50 14C anni BP
(UZ–5545/ETH–34417). La calibrazione della datazione
è stata eseguita con il programma OxCal 3.10 (BRONK
RAMSEY 2005), con la curva di calibrazione IntCal04
(REIMER et al. 2004). Il valore di età calibrato con una
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Fig. 2 – Risultato della calibra-
zione della data convenzionale
14C con il programma OxCal
3.10 (BRONK RAMSEY 2005).
Fig. 1 – A) Nicchia nella quale sono stati ritrovati i frammenti di legno.
B) Luogo di ritrovamento dei legni rispetto al rock glacier di Piancabella.
C) Principali frammenti di legno ritrovati. Notare la taglia del frammento più grande.
D) Altri frammenti di legno ritrovati.
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probabilità statistica del 95.4% è di 1040–1280 cal AD
(790 ± 120 cal BP) (fig. 2).
L’età del campione datato corrisponde alla fine del
Periodo Caldo Medioevale, un periodo caldo e relativa-
mente secco che ha preceduto la Piccola Età Glaciale
(GROSJEAN et al. 2007). In accordo con le fluttuazioni del
ghiacciaio di Aletsch ricostruite da HOLZHAUSER et al.
(2005), questo periodo corrisponde a una fase di ritiro
dei ghiacciai alpini, con il fronte che si situava pressappo-
co nella loro posizione attuale (fig. 3).
Discussione e conclusioni
Se formuliamo l’ipotesi che i legni sono stati ricoperti dal-
l’avanzata del rock glacier, la loro posizione rispetto a
quest’ultimo permetterebbe di esprimersi sulla sua dina-
mica. In effetti, se il rock glacier fosse ancora attivo, il suo
movimento avrebbe ricoperto completamente i frammen-
ti di legno. Tenendo conto della differenza di età causata
dal rimaneggiamento (gli elementi rimaneggiati essendo
più antichi del deposito nel quale sono inclusi), l’attribu-
zione cronologica suggerisce che il rock glacier di Pianca-
bella è probabilmente divenuto inattivo durante il
Periodo Caldo Medioevale. In effetti, la posizione dei
frammenti di legno alla base del fronte del rock glacier
confermerebbe che quest’ultimo non è avanzato di molto
dal Periodo Caldo Medioevale.
Se consideriamo che l’inattivazione climatica arresta l’ag-
gradazione di ghiaccio nel permafrost di un rock glacier,
la datazione confermerebbe che il ghiaccio in un rock gla-
cier potrebbe avere più secoli di età e datare eventi clima-
tici anteriori alla Piccola Età Glaciale, com’è stato mostra-
to da HAEBERLI et al. (1999). A questa interpretazione di
tipo dinamico, bisogna associare un’inter-pretazione di
tipo statico. Il ricoprimento dei legni potrebbe essere sem-
plicemente dovuto all’aggiustamento per gravità del fron-
te del rock glacier in caso di inattivazione, che potrebbe
apportare 1–2 metri di sedimenti indipendentemente da
una progressione del rock glacier. Anche in questo caso, e
senza tenere conto del rimaneggiamento, l’interpretazione
confermerebbe un’inattivazione del rock glacier durante il
Periodo Caldo Medioevale.
Un’altra ipotesi è ancora possibile: durante il Periodo
Caldo Medioevale, il fronte del rock glacier avrebbe
potuto situarsi qualche decina di metri più a monte. In
questo caso, il ricoprimento dei frammenti di legno
potrebbe essere interpretato come il risultato dell’avanza-
ta o di una ri–attivazione del rock glacier di Piancabella
durante la Piccola Età Glaciale. Secondo questa ipotesi, i
frammenti di legno avrebbero dovuto rimanere esposti
alla superficie del suolo per più decenni prima di essere
ricoperti, ciò che li avrebbe completamente deteriorati.
Con gli elementi attualmente disponibili, è difficile deter-
minare quale ipotesi sia la più realistica. Se consideriamo
come più probabile il ricoprimento dei frammenti di
legno subito dopo il loro rimaneggiamento, la datazione
al radiocarbonio presentata potrebbe costituire la prima
datazione assoluta dell’inattivazione di un rock glacier
nelle Alpi. Queste interpretazioni, come anche le inter-
pretazioni paleo–ecologiche e paleo–climatologiche rico-
stituite sulla base dello spostamento del limite superiore
degli alberi (treeline), sono discusse in maggior dettaglio in
SCAPOZZA et al. (in revisione).
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